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«I mercati hanno già scontato l'instabilità» 
La copertura sul1'Iva c'era, i conti sono a posto -Possiamo fare la legge di stabilità anche dimissionari 

Intervista a Saccomanni. «Correzione e coperture erano fatte, rispetteremo gli impegni» 

«Conti a posto, i mercati lo sanno» 
Possiamo approvare la legge di stabilità anche dimissionari 

I provvedimenti d'autunno 
Il ministro porta avanti il lavoro sulla legge di stabilità ignorando 
le ipotesi che lo vorrebbero a Palazzo Chigi dopo Letta 
«Domani i mercati terranno 
conto di tanti aspetti, 
compresa la congiuntura 
in chiaro miglioramento» 

cdl pacchetto della 
manovrina di fine 
anno era pronto. Abbiamo 
già i testi dei decreti» 
di Fabrizio Forquet 

' . 

E
un messaggio che man-
da innanzitutto ai merca­
ti Fabrjzjo Saccomannj: 

«Grazie ai nostri sforzi i conti 
pubblici dell'Italia sono a po­
sto - spiega il ministro 
dell'Economia, a poche ore 
dall'annuncio delle dimissio­
ni dei ministri del Pdl - Siamo 
in linea con gli obiettivi e con 
gli impegni europei. Abbiamo 
uno 0,1% di Pil da dover cor­
reggere, ma nel decreto che ab­
biamo portato venerdì in Con­
siglio dei ministri quella corre­
zione già era stata individuata 
e c'è ancora tutto il tempo per 
approvarla prima della fine 
dell'anno». 

I
l problema è che dalle prossi­
me ore rischia di non esserci 
più il governo. E non c'è da 

fare solo quella correzione. C'è 
da approvare la legge fondamen­
tale del nostro bilancio, quella 
legge di stabilità che in base alla 
nuova governance europea do­
vrà essere approvata anche a 
Bruxelles. «La legge di stabilità -
sottolinea Saccomani - è un atto 
obbligatorio. Non ci si può esi­
mere da questo. Un governo la 
farà.Aspettiamo di vedere l'evol­
versi del quadro politico, ma 
non c'è nessuna ragione per cui 
non la possa fare questo gover­
no, anche - eventualmente - da 
dimissionario». 
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Il ministro dell'Economia, il 
ministro tecnico che dalla prima­
vera scorsa ha cercato di tenere 
dritta la barra dei conti, mantie­
ne in queste ore la stessa sereni­
tà con cui ha governato l' econo­
mia con la coalizione politica 
più azzardata del mondo. Il caos 
delle ultime 48 ore sembra non 
smuovere la sua tradizionale bo­
nomia, così come non lo smuo­
vono le voci che ieri circolavano 
su un suo possibile incarico di­
retto a Palazzo Chigi. La sua at­
tenzione è per i mercati che do­
mani apriranno con grande ner­
vosismo verso l'Italia. Ma anche 
su questo Saccomannj invita a 
non drammatizzare: «I mercati 
terranno conto di tanti aspetti, 
compresa la congiuntura econo­
mica in chiaro miglioramento. I 
dati diffusi ieri sulla fiducia delle 
imprese confermano la ripresa 
in atto nel manifatturiero, nei 
servizi, nelle costruzioni. C'è un 
quadro positivo complessivo 
che viene considerato. Il Fondo 
monetario nei giorni scorsi ha ri­
badito che le nostre banche sono 
solide. Eppoi i mercati sanno 
che il risanamento dei nostri con­
ti pubblici è stato fatto. In questi 
mesi, pur con molta volatilità, ce 
lo hanno anche riconosciuto e io 
mi auguro che da lunedì questa 
fiducia venga confermata». 

La credibilità dei conti e i se­
gnali, anche se molto incerti, di 
ripresa sono certamente un mo­
tivo di fiducia. Ma in queste setti­
manala possibile crisi del gover­
no Letta era paventata nelle cen­
trali finanziarie di tutto il mon­
do proprio come un elemento di 
forte rischio. Il Fondo moneta­
rio evidenziava nell'instabilità 
politica italiana un elemento di 
pericolo per il nostro Paese e 
per l'intera Europa. Adesso, in 
un rincorrersi di irresponsabili-

tà, la crisi è di fatto aperta ... «Bi­
sognerà vedere l'evoluzione del 
quadro politico. Ma, ripeto, io 
confido sulla credibilità ormai 
acquisita dall'Italia. Eppoi l'in­
certezzalegata all'instabilità del 
governo secondo me è stata già 
in gran parte scontata nelle setti­
mane passate». 

Insomma nessuno scenario 
greco da domani, nessuna dram­
matizzazione riconducibile alla 
grande crisi dello spread della 
tarda estate-autunno del 2011. Il 
ministro vuole anche rassicura­
re i partner europei sul manteni­
mento degli impegni. Ieri qual­
che voce preoccupata è arrivata 
da Bruxelles. «Questa non è una 
crisi al buio dal punto di vista 
dei conti pubblici e dei provve­
dimenti di stabilità finanziaria. 
Come le ho detto venerdì sera 
in Consiglio il pacchetto della 
manovrina di fine anno era 
pronto. Abbiamo già i testi dei 
decreti e stiamo già impostan­
do la legge di stabilità. La scelta 
di rinviare è stata determinata 
dall'incertezza politica. Non 
era opportuno approvare una 
serie di impegni di quell'impor­
tanza se poi non c'era un chiaro 
sostegno da parte della maggio­
ranza.Ma il lavoro è stato fatto, i 
testidileggecisono, vanno solo 
approvati». 

Intanto ora l'Iva aumenterà. 
«Ho visto alcune reazioni mol­
to preoccupate. Ma su questo 
mi lasci dire una cosa: non enfa­
tizziamo un impatto che poi è 
molto limitato. Parliamo di un 
punto sull'aliquota del 21, un au­
mento che era già deciso, che 
era nei tendenziali di finanza 
pubblica, non mi sembra una tra­
gedia. Certamente è peggio que­
sta crisi politica». 

Eppure proprio l'Iva è diventa­
ta in queste ore oggetto di scam-
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bi di accuse sanguinose tra il Pd 
e il Pdl. Sembra che l'unica preoc-

cupazione dei partiti sia quella 
di scaricare la responsabilità 
dell'aumento sull'avversario po­
litico.Una polemica a cui Sacco­
manni resta estraneo. In fondo 
lui l'aveva detto, anche nell'inter­
vista al Corriere della Sera, che 
nonerailcasodisvenarsipertro­
vare le coperture per frenare 
quell'aumento. «Ma poi le risor­
se le avevamo trovate. Questo è 
un punto importante. Deve esse­
re chiaro che in Consiglio avevo 
portato il rinvio dell'Iva con le re­
lative coperture. Individuate 
con serietà, perché non si può di­
re "ricorriamo alla rivalutazione 
delle quote della Banca d'Italia" 
sparando cifre quattro volte su­
periori a quelle realisticamente 
recuperabili per il fisco e senza 
tener conto dei tempi necessaria­
mente medio-lunghi dell'opera­
zione. Il problema è che oggi 
non ci sono coperture indolori. 
Benzina, acconti, tagli di spesa: 
le forze politiche devono essere 
consapevoli che vanno fatte del­
le scelte e devono assumersene 
la responsabilità se vogliono 
non far aumentare l'Iva, cancella­
re l'Imu e così via». 

Insomma il lavoro tecnico 
era stato fatto. Non è un caso del 
resto, se una delle citazioni pre­
ferite di Saccomani è quella di 
LuigiEinaudi per la quale "io fac­
cio quello che devo, poi accade 
quello che può". «Però- si con­
geda il ministro - in queste setti­
mane ho tante volte pensato an­
che a quella più nota del "cono­
scere per deliberare": qui in tan­
ti troppo spesso deliberano sen­
za conoscere». 

"JI @fabrizioforquet 
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I LE PRIORITA 

La correzione dei conti 
• Il ministro Saccomann j pone 
l'accento sul riequilibrio del 
rapporto deficit·Pil sotto il tetto 
del3%: «Abbiamo uno 0,1%di Pii 
da dover correggere, 
ma neldecretocheabbiamo 
portato venerdì in consigli 
dei ministri quella correzione 
già era stata individuata e c'è 
ancora tutto il tempo per 
approvarla prima della fine 
dell'anno». 

La legge di stabilità 
• Nelle prossime ore rischia di 
non esserci più il governo. E non 
c'è da fare solo la correzione dello 
0,1 %. In agenda c'è la «legge di 
stabilità» che in base alla nuova 
governa nce europea dovrà essere 
approvata anche a Bruxelles. «La 
legge di stabilità - spiega il 
ministro dell'Economia - è un 
atto obbligatorio. Non ci si può 
esimere da questo. Un governo la 
farà. As etti amo di vedere 

l'evolversi del quadro politico, ma 
non c'è nessuna ragione per cui 
non la possa fare questo governo, 
anche - eventualmente - da 
dimissiona rio». 

Attenzione ai mercati 
• L'attenzione di Saccomannj è 
poi rivolta ai mercati: «Terranno 
conto di tanti aspetti - ha detto il 
ministro-ma il risanamento dei 
conti pubblici è stato fatto, mi 
au uro che ce lo riconoscano» 

Eahàml Saccomannj, 70 anni, minis ro dell'Economia. è stato direttore generale della Banca d'Jtalia, dove è 


